8. DISCIPLINA TRANSITORIA

8.1 ASPETTI GENERALI DI RIFERIMENTO 

Le cave autorizzate e in esercizio alla data del 31/12/2008 nel territorio della Regione Siciliana sono state censite in 557 attività. 

Dette cave risultano  numericamente distinte in relazione alla loro ubicazione all’interno o all’esterno delle aree individuate dalla Proposta dei Piani. Tra di esse, inoltre, sono state numericamente individuate quelle che ricadono in zone sottoposte a vincoli di natura ambientale, quali SIC, ZPS, parchi e riserve.

Il numero delle attività, la loro distribuzione territoriale e la loro condizione vincolistica si desumono dall’esame delle sotto riportate tabelle.

La Tabella 5 riporta, fra l’altro, nel dettaglio e complessivamente per provincia, i dati numerici riguardanti le cave ricadenti all’interno ed all’esterno delle aree dei Piani, alla data del 31/12/2008.

Tabella 5: Cave ricadenti all’interno ed all’esterno delle aree dei Piani (dato al 31/12/2008) 

Provincia 
N. cave 
N. cave dentro le aree di Piano 
N. cave fuori dalle aree di Piano 
Tot. cave ricadenti in zona SIC 
Tot. cave ricadenti in zona ZPS 
Tot. cave ricadenti in parchi 
Totale cave ricadenti in riserve 

AG 
67 
30 
37 
4 
2 
0 
1 

CL 
48 
18 
30 
2 
5 
0 
0 

CT 
87 
39 
48 
4 
2 
7 
0 

EN 
52 
24 
28 
2 
2 
0 
0 

ME 
42 
13 
29 
3 
7 
1 
0 

PA 
56 
27 
29 
14 
11 
3 
0 

RG 
45 
30 
15 
1 
0 
0 
0 

SR 
48 
30 
18 
2 
0 
0 
0 

TP 
112 
88 
24 
16 
49 
0 
3 

Totali 
557 
299 
258 
48 
78 
11 
4 

Fonte: Assessorato regionale Industria, Dipartimento dell’industria e miniere (CO.RE.MI.) 

Le tabelle 5.1, 5.2, 5.3 e 5.4 riportano ulteriori dati di dettaglio. 

Le cave ricadenti all’interno delle aree dei Piani, interessate anche parzialmente da vincoli di natura ambientale sono riportate nella Tabella 5.1. 

                      Tabella 5.1: Cave dentro le aree di Piano e ricadenti in aree vincolate (dato al 31/12/2008) 

Provincia 
N. cave dentro le aree di Piano 
Cave ricadenti in zona SIC 
Cave ricadenti in zona ZPS 
Cave ricadenti in parchi 
Cave ricadenti in riserve 

AG 
30 
1 
1 
0 
0 

CL 
18 
1 
3 
0 
0 

CT 
39 
0 
0 
0 
0 

EN 
24 
0 
1 
0 
0 

ME 
13 
2 
5 
1 
0 

PA 
27 
5 
5 
0 
0 

RG 
30 
0 
0 
0 
0 

SR 
30 
1 
0 
0 
0 

TP 
88 
10 
45 
0 
3 

Totali 
299 
20 
60 
1 
3 

                      Fonte: Assessorato regionale Industria, Dipartimento dell’industria e miniere (CO.RE.MI.) 

Le cave ricadenti all’esterno delle aree dei Piani, interessate anche parzialmente da vincoli sono riportate nella Tabella 5.2. 

                           Tabella 5.2: Cave fuori dalle aree di Piano e ricadenti in aree vincolate (dato al 31/12/2008) 

Provincia 
N. cave fuori dalle aree di Piano 
Cave ricadenti in zona SIC 
Cave ricadenti in zona ZPS 
Cave ricadenti in parchi 
Cave ricadenti in riserve 

AG 
37 
3 
1 
0 
1 

CL 
30 
1 
2 
0 
0 

CT 
48 
4 
2 
7 
0 

EN 
28 
2 
1 
0 
0 

ME 
29 
1 
2 
0 
0 

PA 
29 
9 
6 
3 
0 

RG 
15 
1 
0 
0 
0 

SR 
18 
1 
0 
0 
0 

TP 
24 
6 
4 
1 
0 

Totali 
258 
28 
18 
10 
1 

                            Fonte: Assessorato regionale Industria, Dipartimento dell’industria e miniere (CO.RE.MI.) 

Nella Tabella 5.3 vengono riportate le cave dentro le aree di Piano che rientrano in più vincoli.

                 Tabella 5.3: Cave dentro le aree di Piano che rientrano in più vincoli (dato al 31/12/2008) 


                  Fonte: Assessorato regionale Industria, Dipartimento dell’industria e miniere (CO.RE.MI.) 

Nella Tabella 5.4 vengono riportate le cave fuori dalle aree di Piano che rientrano in più vincoli. 

                  Tabella 5.4: Cave fuori dalle aree di Piano che rientrano in più vincoli (dato al 31/12/2008) 

   

                  Fonte: Assessorato regionale Industria, Dipartimento dell’industria e miniere (CO.RE.MI.) 

Dall’esame della Tabella 5 risulta che delle 557 attività estrattive censite alla data del 31/12/2008, 299 cave ricadono all’interno delle aree dei Piani e 258 che ricadono all’esterno delle stesse aree. Di dette attività, 48 ricadono in zona SIC, 78 in zona ZPS, 11 all’interno di parchi e 4 all’interno di aree di riserva naturale. Risulta, inoltre, che le 258 attività di cava ricadenti al di fuori delle aree dei Piani rappresentano circa il 50% delle cave autorizzate. 

Le 258 attività ricadenti al di fuori delle aree dei Piani, sono costituite da cave che risultavano autorizzate prima della stesura degli schemi di piano ed ancora in esercizio, e da quelle autorizzate entro il 31/12/2008; ad esse si devono aggiungere tutte le attività che sono state autorizzate dopo il 31/12/2008. 

Tra le cave autorizzate al di fuori delle aree dei Piani, esistono attività estrattive per le cui autorizzazioni all’esercizio, che avranno scadenza immediatamente prima della data di entrata in vigore dei Piani medesimi, è stata già avviata, presso il Distretto Minerario competente per territorio, l’istruttoria delle istanze finalizzata al loro rinnovo e altre attività estrattive le cui autorizzazioni avranno scadenza nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore dei Piani ed il termine fissato per il primo aggiornamento degli stessi.

Conformemente ai criteri elaborati ed adottati dal R.T.I. per l’individuazione delle aree di interesse estrattivo e per la conseguente redazione degli schemi di Piano, i giacimenti sui quali insistono le cave ricadenti al di fuori delle aree dei Piani, potrebbero presentare, in relazione alla loro potenzialità e alla loro intervenuta rilevanza socio economica, caratteristiche tali da renderli inseribili nei Piani, sia per continuità giacimentologica e litologica, in ampliamento alle aree già individuate con gli stessi, sia attraverso la delimitazione di nuove aree di interesse estrattivo. La individuazione e la riperimetrazione delle nuove aree di interesse estrattivo dovrà essere effettuata, secondo le previsioni dell’art.2 della L.R. 10/03/2010 n.5, con il primo aggiornamento dei Piani stessi. 

INDIRIZZI PER LA PRIMA FASE DI APPLICAZIONE

Nella Tabella 6 vengono riportati gli indirizzi per la prima fase di applicazione. 

          Tabella 6: Indirizzi per la prima fase di applicazione 


Obiettivo generale 
Obiettivi specifici
Azioni 

1. “Indirizzi per la prima fase di applicazione” 
1.1 Gestione transitoria del Piano Materiali da cava e del Piano Lapidei di pregio


1.1.1 Individuazione per le cave al di fuori delle aree di piano dei criteri che alla scadenza dei titoli minerari possono condurre al rinnovo dei titoli attraverso: a) verifica dell’esistenza dei vincoli, b) verifica di sostenibilità ambientale.  



1.1.2  Completamento delle istruttorie in corso compatibilmente alla situazione vincolistica dell’area e secondo i criteri di sostenibilità ambientale dettati dal Piano, anche per le cave al di fuori delle Aree dei Piani.


1. 2 Criteri di sequenzialità crono-spaziale dell’attività estrattiva della fase transitoria
1. 2.1 Verificare l’effettivo andamento produttivo dell’attività nel corso degli ultimi anni prima della scadenza con valutazione della produzione/produttività dell’impresa, nonché l’andamento del mercato macro-economico (grandi opere infrastrutturali) e micro economico (mercato locale dell’edilizia) 

8.2 NORME TRANSITORIE

Art. 1

Il Piano Regionale dei Materiali da Cava ed il Piano Regionale dei Materiali Lapidei di Pregio, di seguito denominati P.RE.MA.C. e P.RE.MA.L.P., sono approvati con decreto del Presidente della Regione, previa delibera della Giunta Regionale e sentito il parere della competente Commissione legislativa dell’Assemblea regionale ed entrano in vigore alla data di pubblicazione del medesimo decreto nella Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

Art. 2

Al comma 1 dell’art 2 della legge regionale 10 marzo 2010, n. 5, è aggiunto il seguente comma 1 bis: “Il primo aggiornamento del  P.RE.MA.C. e del P.RE.MA.L.P. dovrà essere effettuato entro il termine di 12 mesi dalla data di entrata in vigore dei piani”.

Art. 3

Dopo la data di entrata in vigore dei Piani, fatte salve le procedure di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n°152, come modificato con decreto legislativo 16 gennaio 2008, n°4, e al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n°357, come modificato con decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n°120, i procedimenti istruttori delle istanze finalizzate all’apertura di nuove cave e quelle finalizzate al rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione precedentemente rilasciati, anche con ampliamento superficiario, ricadenti all’interno delle aree di interesse estrattivo dei Piani, presentate prima della loro entrata in vigore, dovranno essere definite dal Distretto Minerario competente per territorio nel termine di centoventi giorni dalla data di presentazione dell’istanza medesima e nella osservanza delle previsioni e dei contenuti dei Piani, nonché secondo le procedure e nel rispetto delle altre norme afferenti al settore estrattivo.

Art. 4

A tutela dei pregressi diritti acquisiti con il provvedimento di autorizzazione, già rilasciato comunque nel rispetto delle norme di tutela ambientale, paesaggistica, urbanistica e forestale, i titolari delle cave che ricadono al di fuori delle aree dei Piani, potranno proseguire l’esercizio delle loro attività estrattive fino alla scadenza del titolo minerario, anche dopo l’entrata in vigore dei Piani regionali. 

Art. 5

1. Al fine di assicurare una pianificazione dinamica e attuale, compatibile con le esigenze di carattere produttivo, socio-economico e di salvaguardia dell’ambiente, con il primo aggiornamento dei Piani, deve essere valutata, in via prioritaria, la possibilità di inserire nelle previsioni programmatorie e pianificatorie regionali i giacimenti sui quali insistono le cave autorizzate, ma attualmente ricadenti al di fuori delle aree di interesse estrattivo già individuate dai Piani medesimi. I giacimenti, in relazione alla loro potenzialità e alla loro intervenuta rilevanza socio-economica, per essere inseriti tra le aree di interesse estrattivo già individuate dai Piani, dovranno presentare anche caratteristiche giacimentologiche e litologiche che consentano di ampliare e riperimetrare le aree già individuate con gli stessi, ovvero la delimitazione di nuove aree di interesse estrattivo. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, il Distretto Minerario competente per territorio, provvederà a trasmettere all’Osservatorio dei Piani, che sarà istituito con Decreto dell’Assessore all’Energia ed ai Servizi di Pubblica Utilità, copia dei provvedimenti di autorizzazione vigenti, unitamente alla relativa documentazione, tecnica e amministrativa, riguardante il “programma di utilizzazione del giacimento” (ex art.12, comma 2, lett. c), L.R. 127/80) con gli stessi approvato, per l’eventuale inserimento del giacimento, su cui insiste la cava, fra le aree di interesse estrattivo. 

Art. 6

1. Per le istanze finalizzate all’apertura di nuove cave in zone ricadenti al di fuori delle aree dei Piani, presentate prima della loro entrata in vigore, che abbiano già ottenuto il provvedimento di giudizio di compatibilità ambientale sul progetto da realizzare, rilasciato dall’Autorità competente in materia, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n°152, come modificato con decreto legislativo 16 gennaio 2008, n°4, e del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n°357, come modificato con decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n°120, il Distretto Minerario competente per territorio, accertata la disponibilità delle aree interessate dalla futura attività estrattiva, procederà, secondo le procedure e nel rispetto delle altre previgenti norme afferenti al settore estrattivo, alla istruttoria di tali istanze finalizzate al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per una durata massima di tre anni.

2. Il programma di utilizzazione del giacimento presentato a corredo dell’istanza di apertura della nuova cava, dovrà, necessariamente, essere modulato e proposto per adeguarlo al triennio di sfruttamento che sarà eventualmente autorizzato.

3. I provvedimenti di autorizzazione rilasciati, unitamente alla relativa documentazione, tecnica e amministrativa, riguardante il programma di coltivazione della cava, con gli stessi approvato, saranno trasmessi all’Osservatorio dei Piani, di cui al precedente comma 2 dell’articolo 3 per l’eventuale inserimento del giacimento su cui insiste la cava fra le aree di interesse estrattivo. 

4. Il rinnovo delle autorizzazioni di cui al comma 1 potrà essere assentito qualora, a seguito dell’aggiornamento dei Piani, il giacimento su cui insiste la cava sarà inserito negli stessi come area di interesse estrattivo.

Art. 7

1. Alla data di entrata in vigore dei Piani, al fine di evitare la chiusura delle attività estrattive, ricadenti al di fuori delle aree dei Piani medesimi, per le quali l’autorizzazione all’esercizio è scaduta e quelle per le quali la scadenza avverrà nel periodo intercorrente tra la data predetta e quella di aggiornamento degli stessi, si può prevedere il rinnovo delle autorizzazioni, finalizzato esclusivamente al proseguimento del programma di coltivazione precedentemente autorizzato, per un periodo massimo di tre anni.

2. A tal fine i titolari delle medesime attività estrattive debbono aver presentato la domanda di rinnovo di autorizzazione almeno 180 giorni prima della scadenza dell’autorizzazione, pena l’inammissibilità della stessa.

3. Il Distretto Minerario competente per territorio, accertato che l’esercizio della cava sia stato condotto nel rispetto del programma di coltivazione della cava precedentemente autorizzato e nella osservanza di tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nel provvedimento di autorizzazione, fatte salve le procedure derivanti dalle vigenti disposizioni di legge in materia di tutela ambientale, [procedura di verifica di impatto ambientale, ovvero di Valutazione d’impatto ambientale (V.I.A.) e/o Valutazione d’incidenza], provvederà, nel termine di 30 giorni dalla data di acquisizione del giudizio di compatibilità ambientale, al rilascio del provvedimento di rinnovo.

Alla domanda di rinnovo dell’autorizzazione i richiedenti dovranno allegare:

a. dichiarazione di disponibilità dell’area e di non mutato regime vincolistico, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000, n°445; 

b. nulla osta, rilasciato dall’amministrazione competente, qualora il regime vincolistico sull’area della cava abbia subito modifiche alla data della domanda di rinnovo; 

c. relazione tecnica riguardante i lavori di coltivazione svolti e quelli da svolgere nel periodo dei tre anni che sarà autorizzato per il proseguimento del programma di coltivazione precedentemente assentito, con particolare riferimento ai volumi di materiale già cavato, quelli da coltivare nel triennio e quelli rimanenti che verrebbero coltivati per il completamento del programma di coltivazione originariamente autorizzato;

d. planimetria aggiornata dello stato dei luoghi e relative sezioni a scala adeguata;

e. programma di interventi preliminari mirati alla riqualificazione naturalistica delle aree già oggetto di coltivazione, propedeutico alla realizzazione delle opere di recupero ambientale. 

4. I provvedimenti di rinnovo delle autorizzazione rilasciati, unitamente alla relativa documentazione, tecnica e amministrativa, riguardante il programma di coltivazione della cava, con gli stessi approvato, saranno trasmessi all’Osservatorio dei Piani, di cui al precedente comma 2 dell’articolo 3, per l’eventuale inserimento del giacimento su cui insiste la cava fra le aree di interesse estrattivo. 

5. L’ulteriore rinnovo delle autorizzazioni all’esercizio delle cave, di cui al presente articolo, finalizzato al completamento del programma di coltivazione originariamente assentito e non svolto nei precedenti periodi concessi, potrà essere rilasciato qualora, a seguito dell’aggiornamento dei piani, il giacimento su cui insiste la cava sarà inserito negli stessi come area di interesse estrattivo.
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